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Il 5 aprile ho scritto questa lettera
al Ministro dell’Interno

e per conoscenza al Capo della Polizia

Formulo la presente in ragione delle sue recenti 
dichiarazioni che vorrebbero revocate le 
disposizioni ad oggi vigenti miranti alla chiusura 
dei presidi della Polizia di Stato; volontà peraltro 
ribadita  anche dal Sottosegretario all’Interno 
Nicola Molteni nel corso dell’incontro tenutosi 
nel settembre ultimo scorso  alla presenza 
di tutte le organizzazioni sindacali.
Aspetto peraltro notoriamente 
sancito  nel  Contratto per il Governo del 
cambiamento, all’articolo 23, l’ultimo capoverso 
che testualmente recita: 
“È necessario inoltre intervenire per 
l’ammodernamento del complesso di strutture 
in uso alle forze dell’ordine nonché per il 
potenziamento e la valorizzazione dei presidi 
di sicurezza di specialità (postale, di frontiera, 
stradale, ferroviaria e nautica)”.
Affermazioni e volontà che ci trovano concordi 
perché questa O.S.  si è da sempre dichiarata 
contraria a ridimensionamenti o chiusure 
delle  varie  specialità della Polizia di Stato: 
Stradale, Polfer, Frontiera, Postale e Settore 
Nautico.
Ciononostante,  siamo a  segnalarle  che  la 
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Il 19 febbraio scorso, con una nota che 
abbiamo diffuso anche ai colleghi, abbiamo 
chiesto un incontro con l’Amministrazione e 
tutte le figure di interesse al fine di elaborare 
un vero e proprio piano programmatico di 
intervento con finalità di tutela e salvaguardia 
del benessere psico-fisico dei lavoratori e delle 
lavoratrici di Polizia, in seguito alla istituzione 
dell’Osservatorio interforze sui fenomeni 
suicidari.
Oggi, dopo aver assistito nelle sole ultime due 
settimane alla perdita di tre operatori (Fabio 
SURRICCHIO, Rina CREMONE e Nazareno 
GIUSTI), sentiamo ancora più preminente la 
necessità di discutere insieme in merito alle 
risorse e alle soluzioni da agire per cercare di 
prevenire quella che appare a tutti gli effetti 
un’emergenza senza eguali.

Emergenza
suicidi in Polizia

Editoriale di Daniele Tissone
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Squadre nautiche: 
non vanno chiuse,
ma potenziate
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realtà che noi riscontriamo è  attualmente 
assai  diversa  in quanto che,  agli attuali 
frequentatori del tirocinio   formativo per 
vice sovrintendente,  in servizio   presso le 
squadre nautiche, ed ai quali il Ministero da lei 
diretto,  aveva  recentemente  indicato come 
ufficio di  assegnazione  proprio la Squadra 
Nautica, in questi giorni  è stato  revocato il 
suddetto trasferimento con l’assegnazione 
alle Questure.
Tutto ciò in forza dell’art. 4 del DLGS n. 177 
del 19/8/16  che prevede la “soppressione 
delle Squadre Nautiche della Polizia di Stato, 
ad esclusione di quelle collocate nelle acque 
interne”.
Norma che,  allo stato,  non 
ha  ancora  trovato  attuazione pratica per la 
mancata emanazione di un Decreto da parte 
del Sig. Capo della Polizia Direttore Generale 
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della Pubblica Sicurezza.
Per quanto sopra si richiede  un 
suo risolutivo intervento al riguardo finalizzato a 
restituire prontamente detto personale agli uffici 
di provenienza che, sulla scorta della volontà 
politica più volte espressa, non dovrebbero più 
figurare in chiusura.
      Certi della necessaria modifica della 
normativa de quo che comprenderebbe, nello 
specifico, il settore della nautica con necessari 
riflessi anche rispetto alla riorganizzazione 
di tutti i presidi di specialità, siamo altresì a 
richiederle un potenziamento di tutti i presidi 
di mare attraverso l’assegnazione del personale 
già in possesso dei titoli professionali, che negli 
ultimi anni, in ragione della  paventata  futura 
chiusura, è stato trasferito in altre sedi.
Cordiali saluti.

Segretario Generale SILP CGIL

Fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali anno 2018
Esito 3^ incontro
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Com’è noto il SILP CGIL, fin dalle prime 
riunioni sul riordino delle carriere, aveva 
evidenziato con forza il danno che si stava 
perpetrando nei confronti del personale di 
polizia promosso per meriti straordinari a 
seguito di attività operative ed investigative di 
particolare rilevanza, dove il rischio della vita è 
uno degli elementi necessari per ottenere tale 
beneficio.
Più volte abbiamo tentato di risolvere la 
controversia e sanare quella che riteniamo 
essereun’enorme ingiustizia, col fine di dare 
al personale interessato quello che gli è stato 
tolto se non fosse stato promosso per merito 
straordinario.
Appare chiaro che stiamo parlando di 
personale che in anni difficili ed in piena 
emergenza di uomini, risorse e mezzi, 
dove il tasso di corruzione nella politica era 
elevatissimo, ha contrastato la malavita, 
rischiando la propria vita per assicurare 
alla giustizia elementi di primissimo piano 
delle più spietate organizzazioni criminali, 
in particolare quella stragista siciliana e la 
sanguinaria camorra dei casalesi.
Nei fatti, solo per fare qualche esempio, si tratta 
di quei poliziotti che hanno catturato Brusca, 
Iovine, Provenzano, Schiavone e tanti altri, per 
i quali spesso la politica ha fatto passerella per 
assicurarsi un merito che chiaramente non 
aveva.
Non è possibile che una promozione diventi 

Riordino e promozioni
per merito straordinario

alla fine un arretramento, relegando questo 
personale a permanere nella carriera iniziale, 
o comunque con un grado inferiore ai 
loro pari corso che hanno beneficiato dei 
concorsi interni riservati agli Assistenti ed 
Assistenti capo e che andavano a sanare le 
vacanze organiche retrodatate di molti anni, 
non potendovi i premiati partecipare ed in tal 
modo subendo sulla propria pelle un danno 
evidente.
A tal proposito, il SILP CGIL “invita”, ancora 
una volta, l’Amministrazione, a sanare 
questa palese ingiustizia, nel corso dei 
lavori concernenti i correttivi di riordino, 
prevedendonell’immediato una ricostruzione 
di carriera che tenga conto dell’anzianità 
nel momento in cui vi erano le vacanze a 
cui gli stessi potevano partecipare ed essere 
scrutinati nel ruolo dei sovrintendenti, quando 
peraltro il sistema informatico di ricezione 
delle domande gli vietava tale possibilità 
perche ritenuti già nel ruolo.
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